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DARE CREDITO
(soprattutto agli esclusi dai circuiti “tradizionali” della finanza)

= 
DARE FIDUCIA ALLE PERSONE

E ALLE LORO POTENZIALITA’À

DARE OPPORTUNITA’À 
E DIGNITA’À
Proprio secondo questa logica sono nate alla fine dell’Ottocento le Casse Rurali 
ed ancora oggi questa filosofia è a fondamento del modello delle Bcc. 
La povertà esiste anche ai nostri giorni, sebbene con forme diverse rispetto al passato. 
Il ruolo della finanza BCC è quello di incentivare l’economia-sociale dando a tutti pari opportunità.

Per farlo, per poter descrivere e rendere comprensibile cosa significa per BASSANO BANCA 
essere banca cooperativa, sono necessari altri elementi,  che raccontano del nostro radicamento 
nel territorio e della nostra appartenenza alla comunità locale, che spiegano come la ricerca 
di collaborazione con le tante espressioni del territorio ci rende 

BANCA DELLE COMUNITA’
BANCA DI VERE RELAZIONIÀ À

BANCA DEL TERRITORIO, 
PER IL TERRITORIO

=  
REALTA’ AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITA’À

del suo territorio, della sua cultura, della sua storia e  

della sua capacità imprenditoriale. 

La sintesi del sostegno del territorio, soprattutto 

in questo contesto economico, 

è dato dalla percentuale dei prestiti erogati sul totale 

della raccolta del risparmio che per il 2015

si attesta circa al 90% e ciò significa che tutta 

la raccolta da clientela è stata utilizzata 

per il sostegno dell’economia reale 

della nostra zona di competenza, 

nel rispetto dell’art. 2 dello Statuto.

Questo Bilancio Sociale e di Missione vuole essere un racconto e un rendiconto di queste esperienze,
mettendo a fuoco cosa è la Bcc, quello che ha realizzato e i risultati che ha raggiunto, non solo
 in termini numerici. É uno strumento per misurare e verificare gli effetti che questo agire mutualistico produce
nei territori e nelle comunità locali in cui opera la nostra cooperativa ma è anche e soprattutto uno stimolo a essere 

UNA BUONA BANCA 
E UNA BUONA COOPERATIVA

FINANZA PER 
LA FELICITA’À 
per riscoprire una modalità di fare credito che non abbia 
come unico obiettivo l’aumento della ricchezza, ma che persegua un’idea di sviluppo più ampia e più alta. 
Questo è il modo di fare banca della nostra Bcc. Porsi al servizio dell’economia reale e contribuire a creare un 
processo di crescita che parte dal basso, basato sulla reciprocità, sulla mutualità e sull’etica.
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appartiene al network delle Banche di Credito 

Cooperativo che rappresenta un sistema solido   

16,3 %

CREDITO 

COOPERATIVO

IL TERZO GRUPPO

BANCARIO ITALIANO

è presente a 

BASSANO DEL GRAPPA 

BORSO DEL GRAPPA

CAMPAGNARI DI TEZZE S.B. 

 

CAMPAGNARI DI TEZZE S.B. 

CARTIGLIANO

LUGO DI VICENZA

MAROSTICA 

ROMANO D'EZZELINO

ROSA', ROSSANO V.TO 

S.CATERINA DI LUSIANA 

SOLAGNA

www.b
assano

banca.
it

misura la solidità delle Banche:

più è alto più la banca è solida.

12,3 %

Le BCC destinano il 96% dei finanziamenti (venti punti percentuali più delle altre banche) alle famiglie e alle 
imprese, rivolgendosi  soprattutto alle PMI. 
Le quote di mercato delle BCC superano infatti il 20% nel caso del credito all’artigianato e alle piccole imprese 
manifatturiere ed il 18% per quello all’agricoltura e agroindustria.
Le BCC sostengono gli investimenti: i finanziamenti a medio-lungo termine sono anche per il 2015 in crescita – in 
controtendenza – rispetto alle altre banche.

8%
QUOTA DI 
MERCATO
IMPIEGHI

197
MLD
PROVVISTA 
COMPLESSIVA

36.500
DIPENDENTI

4.414
SPORTELLI
(=14,8% degli 
sportelli bancari 
italiani) 

1.248.724

SOCI 

7,7%
QUOTA 
DI MERCATO
RACCOLTA 
DA CLIENTELA

162
MLD
RACCOLTA DA 
CLIENTELA/
OBBLIGAZIONI

134
MLD
IMPIEGHI 
ECONOMICI

20.3
MLD
PATRIMONIO 
(CAPITALE
RISERVE)

3°
REALTÀ
BANCARIA
ITALIANA
PER VALORI 
COMPLESSIVI

1°
REALTÀ
BANCARIA
ITALIANA
PER CAPITALI 
ITALIANI

LE BCC SONO CARATTERIZZATE DA UN CODICE GENETICO 
COSTITUITO DA TRE MOLECOLE FORTEMENTE INTERRELATE: 

COOPERAZIONE   MUTUALITÀ  LOCALISMO

CET 1 (indice di patrimonializzazione) = 16,3%   
TCR =17%

BZ 47 BCC
188 SPORTELLI TN 41 BCC

362 SPORTELLI

15 BCC
241 SPORTELLI

31 BCC
590 SPORTELLI

21 BCC
372 SPORTELLI

19 BCC
205 SPORTELLI

10 BCC
82 SPORTELLI

27 BCC
151 SPORTELLI

9 BCC
74 SPORTELLI

19 BCC
158 SPORTELLI

28 BCC
381 SPORTELLI

28 BCC
371 SPORTELLI

9 BCC
232 SPORTELLI

37 BCC
834 SPORTELLI

23 BCC
173 SPORTELLI

(Dati al 31 dicembre 2015) 

364
BCC/CRA
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le tre “a” 
dei finanziamenti bCC

BCC lEAdEr nEi finAnziAmEnti 
All’ArtigiAnAto, All’AgriColturA, 
All’Alloggio E ristorAzionE…
E Al non profit 

23,7%
ArtigiAnAto

18,3%
AgriColturA

17,9%
Alloggio E

ristorAzionE

13%
nonprofit 11,1%

Costruzioni
E Attività 

immoBiliAri

10,3%
CommErCio

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

impieghi 

agli artigiani 

in CresCita dell’ 1,2% 

rispetto al 2013

bCC , una spinta al Credito

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

Quota di mercato degli impieghi delle BCC

Tasso di finanziamenti 
accettati rispetto alle richieste pervenute

84,8%
BCC

75,3%
AltrE BAnChE

.org
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le bCC sono banChe solide 1

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

16,5%

15,5%

14,5%

13,5%

12,5%

11,5%

10,5%

9,5%

8,5%

Andamento dell’indice di patrimonializzazione

11,1%
11%

12,3%

14,1%
14,4%

16,1%

dAll’ottAvo rApporto 
rElAtivo 
Al monitorAggio 
sullE BAnChE EuropEE 
puBBliCAto 
dAll’Autorità BAnCAriA 
EuropEA (EBA), EmErgE 
ChE il CEt1 mEdio 
dEllE mAggiori BAnChE 
EuropEE è dEll’11,4% 
Con unA piEnA 
implEmEntAzionE 
dEllA normAtivA.

NB: Dal 1° gennaio 2014 sono in vigore le nuove regole sul 
capitale delle banche (Basilea 3), così come definite in ambito 
europeo dal pacchetto legislativo CrD4-Crr. Il Core Tier 1 ratio 
è stato sostituito dal CET1 ovvero il Common Equity Tier 1 ratio. 

Altre banche

  2012 2013 2014 
 

le bCC sono banChe solide 2

bCC : terza 

realta’ 
banCaria  

e prima per 

Capitali 

italiani

Unicredit

Intesa

BCC

MPS

UBI

Banco Popolare

0 10 20 30 40 50 60  

55

46,3

20,2

9,5

9,4

6,3

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

Fondi propri consolidati in miliardi di euro. BCC e altre banche

Altre banche
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le bCC privilegiano la parteCipazione diffusa .
CresCe la fiduCia

+ 17% 
(tasso

di CresCita
2012 - 2014)

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Vigilanza Cooperativa - Federcasse. Dati a dicembre 2014.

Capitale versato. Quota media
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  2012 2013 2014

956

1.118

Percentuale dei soci partecipanti alle assemblee

20,1%

20%

19,9%

19,8%

19,7%

  2012 2014

19,87%

20,07%

1.037

la rete di protezione delle bCC

Il fondo di gArAnziA dEi dEpositAnti – fgd  ha, negli ultimi 5 anni (2010-2014), effettuato 

35 intErvEnti (sia early intervention che resolution-like), garantendo la soluzione di tutte le crisi senza alcuna perdita 

per i depositanti, attraverso l’uso esclusivo dei fondi privati a chiamata forniti dalle BCC.

 

In particolare:

impegni di firma pari a circa 457 milioni di euro

impegni per cassa pari a quasi 189 milioni di euro

richieste di anticipazioni pari a 220 milioni euro.

Le BCC, inoltre, offrono una protezione aggiuntiva (per 103 mila euro) 

ai portatori di oBBligAzioni BCC.

Ad ottobre 2015 il fondo di gArAnziA dEgli 
oBBligAzionisti - fgo ha garantito complessivamente 

circa 29,2 miliArdi di euro rispetto a un numero 

di BCC aderenti pari a 251.

Fonte: Fondo di Garanzia dei Depositanti (dati 2010-2014) e Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (dati a ottobre 2015).
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impieghi 

agli artigiani 

in CresCita dell’ 1,2% 

rispetto al 2013

bCC , una spinta al Credito

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

Quota di mercato degli impieghi delle BCC

Tasso di finanziamenti 
accettati rispetto alle richieste pervenute

84,8%
BCC

75,3%
AltrE BAnChE

.org
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le bCC sostengono gli investimenti ... ... e anChe l’aCquisto della prima Casa

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.
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Quota dei mutui sul totale degli impieghi

i mutui rappresentano il 68% dei finanziamenti erogati dalle bCC rispetto al 52,6% medio delle altre banChe.

92 miliArdi 
di Euro 
ErogAti 

+0,5% 
rispEtto 

Al -2,8% 
dEll’industriA 

BAnCAriA

 2012 2013 2014

quota 
di merCato bCC 
sul numero totale 
di mutui 
residenziali 

17,6%

17,8%

18,3%

18,4%

18,2%

18%

17,8%

17,6%

17,4%

17,2%

118 milioni di euro 
erogati nel 2014 sulla 
provvista plafond Casa**
Fonte: Iccrea BancaImpresa. 

* Il plafond Casa, con una dotazione di 2 miliardi 
di euro, è destinato al finanziamento, tramite mutui 
garantiti da ipoteca, dell’acquisto di immobili residenziali, 
con priorità per le abitazioni principali, preferibilmente 
appartenenti ad una delle classi energetiche A, B o C 
e/o di interventi di ristrutturazione e accrescimento 

dell’efficienza energetica, con priorità per le giovani 
coppie, per i nuclei familiari di cui fa parte almeno un 
soggetto disabile e per le famiglie numerose.

Fonte: elaborazioni Federcasse su dati Banca d’Italia. Dati a dicembre 2014.

nEgli ultimi trE Anni, CirCA 
1 fAmigliA itAliAnA su 5 
hA ACquistAto CAsA 
grAziE AllE BCC

plafond Casa*:

60% delle banChe 

Convenzionate 

sono bCC

Negli ultimi tre anni UNA famiglia italiana su CINQUE ha acquistato casa grazie alle BCC.
LA PROSSIMITA’ AL CLIENTE RIDUCE I RISCHI con percentuali di sofferenze sugli impieghi inferiori – nei segmenti 
di attività prevalente per le BCC (non profit, famiglie, microimprese e imprese) – rispetto al resto del settore banca-
rio. Ma lo stock di sofferenze accumulate negli anni della crisi resta un problema da gestire in termini complessivi, 
per poter contribuire con l’impulso che è proprio delle BCC alla ripresa dell’economia italiana che si è avviata.

LE BCC SONO BANCHE SOLIDE CON UN INDICE DI PATRIMONIALIZZAZIONE 
PIÙ ELEVATO DELLA MEDIA DELL’INDUSTRIA.

LE BCC SONO BANCHE SICURE, DOTATE DI DOPPIA RETE DI PROTEZIONE 
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Nonostante il perdurare della crisi, anche per il 2015 Bassano Banca si è impegnata a presidiare il suo ruolo di BCC 
del Territorio evidenziando  l’importanza della finanza territoriale e mutualistica.
Nel promuovere lo sviluppo economico e sociale del Territorio, oltre a svolgere il ruolo di intermediazione del credi-
to e della finanza locale, ha provveduto a:

- EROGARE CONTRIBUTI DAL FONDO BENEFICENZA STABILITO ANNUALMENTE DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI;

- EROGARE LIBERALITÀ A CONTO ECONOMICO;

- SPONSORIZZARE ATTIVITÀ DI ENTI ED ASSOCIAZIONI CHE HANNO CONTRIBUITO 
 ALLA DIFFUSIONE SUL TERRITORIO DEL NOME E DEL LOGO DELLA BANCA;

- SOSTENERE DIRETTAMENTE COSTI DI REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE LUDICHE, 
 INCONTRI CULTURALI, EVENTI VARI.

4 0  2015    l ’impronta del Credito Cooperativo sull ’italia  b i l a n c i o  d i  c o e r e n z a  d e l l e  b c c 4 1 I M P r o N TA  s o C i a l e

bCC , banChe di Comunita’ 3 bCC , banChe di Comunita’ 4

57% 53%

AmBiti 
tEmAtiCi

• Sviluppo economico 
 e coesione sociale

• Istruzione e ricerca

• Cultura, sport e ricreazione

• Sanità

• Assistenza sociale e protezione civile

• Ambiente

• Altro

ripArtizionE 
dEl numEro di iniziAtivE 
pEr CAtEgoriA 
prEvAlEntE di dEstinAtAri

• Giovani

• Disoccupati o lavoratori 
 in CIG/CIGS/CIG in deroga

• Diversamente abili

• Donne

• Anziani

• Immigrati e disoccupati

• Pensionati

57%
sviluppo EConomiCo 
E CoEsionE soCiAlE

13%

9%

8%

7%
5%

1%

72%
giovAni

13%

6%
4%

2%

1%2%

ripArtizionE 
dEl numEro di iniziAtivE 
in BAsE Al tipo 
di intErvEnto

• Plafond per PMI in genere

• Donazioni

• Plafond per famiglie

• Formazione e lavoro

• Educazione finanziaria

• Sponsorizzazioni

• Microcredito

• Plafond per il risparmio energetico

• Sviluppo della multicanalità

• Altro

numEro di iniziAtivE 
pEr tipo di pArtnEr 
Coinvolto

• Enti locali o regioni

• Nonprofit / Associazionismo /
 Volontariato

• Associazioni di categoria

• Università o Istituti scolastici

• Enti religiosi

• Confidi

• Camere di commercio

• Altre banche

• Altri enti del sistema 
 del Credito Cooperativo

Fonte: Federcasse. Database «buone pratiche delle BCC». Dati a dicembre 2014.

33%
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7% 6%5%
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25%
Enti loCAli 
o rEgioni
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LA COMUNITA’’

EROGAZIONI

EROGAZIONI

• cultura & formazione
(biblioteche, teatri, 
associazioni artistiche musicali) 

 • Sport (società ed associazioni sportive, 
manifestazioni e gare)

 • istituzioni locali (consorzi, associazioni 
imprenditoriali, sostegno iniziative economiche)

 • enti Pubblici (comuni, comprensori…)

 • attivita’ ricreative varie 
(gite sociali, festività locali, sagre)

 • enti religiosi 
(parrocchie, comunità religiose, associazioni…)

•

 

assistenza e volontariato (enti operanti 
nel sociale, case di riposo, anFaSS, cooperative)

• Protezione civile vigili del fuoco

• Scuola e istruzione 
(asili, scuole, istituti pubblici e privati)

32%

TOTALE EROGATO
331 MILIONI

CULTURA 
& FORMAZIONE

16%

14%

10%

8%
7% 6% 4%

3%

LE BCC SONO BANCHE DI COMUNITÀ DA 133 ANNI FEDELI ALLA LORO MISSION. 

7%
DEGLI UTILI È DESTINATO 
ALLA COMUNITÀ
per il sostegno di iniziative 
sul territorio +20%

AUMENTO 
DEL VANTAGGIO 
PER IL SOCIO-CLIENTE
nel triennio 2012/2014 
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PER I COMUNI 
LOCALI
· SERVIZIO TESORERIA   
 COMUNALE E/O SCUOLA
· SPONSORIZZAZIONE 
 NOTIZIARI LOCALI
· contributo all’ ACQUISTO  
 AUTOMEZZI VARI
· MESSA A DISPOSIZIONE  
 DEI LOCALI DELLA 
 SEDE/FILIALI PER 
 INCONTRI / CONVEGNI /  
 MOSTRE. 
· CO-SPONSORIZZAZIONE  
 PER I LIBRETTI DI 
 RISPARMIO DONATI AI   
 NUOVI NATI. 
· INCONTRI SPONSORIZZATI  
 CON LE ASSOCIAZIONI 
 SU VARIE TEMATICHE
· SPORTELLO CONSULENZA  
 BANCARIA E FINANZIARIA 
 PRESSO IL MUNICIPIO

PER LE SCUOLE:
ACQUISTATI
· PC/LIM
· STAMPANTI
· VIDEOPROIETTORI E 
 MACCHINARI 
 (SCUOLE PROFESSIONALI) 
· FORNITURE CARTA E /O   
 DIARI SCUOLE PRIMARIE
· BENEFICENZA 
 AD SCUOLE MATERNE
· LEZIONI DI EDUCAZIONE 
 AL RISPARMIO
 · PRINCIPI DELLA 
 COOPERAZIONE,   
 ECONOMIA E FINANZA   
 IN GENERE PRESSO 
 NUMEROSI ISTITUTI DI   
 DIVERSO LIVELLO

PER LE CATEGORIE 
ECONOMICHE:
· SPONSORIZZATE ATTIVITÀ 
 ANNUALI DI CATEGORIA 

· ACCORDATE ANTICIPAZIONI  
 SU CREDITI VANTATI DA 
 IMPRENDITORI LOCALI   
 NEI CONFRONTI DEI 
 COMUNI DI CARTIGLIANO,  
 BORSO DEL GRAPPA,   
 ROSÀ E BASSANO   
 DEL GRAPPA

 · MESSA A DISPOSIZIONE 
 DI SALONI DI PROPRIETÀ  
 PER CORSI INDETTI DALLA 
 CATEGORIA, INCONTRI E  
 MOSTRE SU RICHIESTA.

PER LE FAMIGLIE:

· SPONSORIZZATO 
 ASSOCIAZIONI   
 SPORTIVE 
 IN PARTICOLAR MODO   
 LADDOVE IMPEGNATI   
 NUMEROSI GIOVANI, 
 ALLO SCOPO DI EDUCARLI  
 AD ATTIVITÀ SANE   
   E CONTRIBUIRE ALLE 
 SPESE DELLE  FAMIGLIE
· CONTRIBUTI A RASSEGNE 
 TEATRALI / CINEFORUM  
 NEI COMUNI 
 DI BASSANO,    
 ROSÀ , CARTIGLIANO,  
 SOLAGNA E 
 MAROSTICA

CON LE ISTITUZIONI TERRITORIALI LOCALI 
ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI PROGRAMMI DI INTERESSE PUBBLICO E PER CATEGORIE SOCIALI SENSIBILI

Per rafforzare il “filo diretto” con le proprie diverse comunità sono state indette delle 

RIUNIONI PERIODICHE CON DELLE 
TEMATICHE DI COMUNE INTERESSE:

COLLABORAZIONI INFORMA

LA RECESSIONE E’ FINITA 
L’ECONOMIA RIPARTE 

 

  
   

Siete tutti invitati all’incontro pubblico sul tema:          

 
  Come funzionano gli stimoli che la BANCA CENTRALE EUROPEA  

ha messo a punto per spingere l’economia.  
I loro riflessi (pratici) sull’economia reale (privati e aziende) 

 
GIOVEDI’ 14 MAGGIO 2015 

ore 20,30 
presso il CENTRO PARROCCHIALE ”MADONNA DEL BUON VOLO”  

SEMONZO di BORSO DEL GRAPPA 
 

 
 

con il patrocinio 
del Comune  
di Borso del Grappa 

 
Fil. P.zza Canal 12 – Semonzo di Borso del Gr. (0423/910310) www.bccromanosantacaterina.it 

Niente lavoro, niente opportunità:
che alternative per i Giovani se non partire per le grandi città?

Offrire l’occasione per fare qualcosa di nuovo e sviluppare così nuove idee a vantaggio del 
Territorio e della Comunità.

BANCA DI ROMANO E S.CATERINA vi invita ad un tavolo di confronto
LUNEDI’ 25 MAGGIO 2015 ore 20,30

Auditorium VIVALDI - S.GIUSEPPE CASSOLA – Via Monte Pertica 25 

MODERATORE: Sebastiano Zanolli – manager e  scrittore 

INTERVENTI: Martina Meneghetti – HR manager di multinazionale
Massimo Bresolin – Start Up mini FAB_LAB Bassano
Raen Bonato – Start Up NATI CON LA CAMICIA
ed in collegamento con European Molecular Biology
Laboratory (EMBL) di Heidelberg (Germania) 
Graziella Citton - senior HR officer

Seguirà presentazione II° edizione del Concorso UN’IDEA UN’IMPRESA per giovani idee d’impresa meritevoli.

GIOVANI & LAVORO:
ORIENTAMENTO, COMPETENZE & START UP D’IMPRESA

www.bccromanosantacaterina.it

LA PROTEZIONE DELLA FAMIGLIA 
CON PIANIFICAZIONE FINANZIARIA E ASSICURATIVA

VI INVITA

VENERDI’ 13 MAGGIO 2016
ore 20,30

presso Casa del Custode - Villa Morosini Cappello – CARTIGLIANO

come proteggere capitali, immobili, la famiglia, come sopperire
a previdenza e sanità pubbliche

in collaborazione con esperti di

Per maggiori informazioni la filiale di Via Monte Grappa n. 1 è a disposizione.:  Tel .0424/829862      www.bassanobanca.it

VI INVITANO

VENERDI’ 29 GENNAIO 2016
ore 20,30

presso Casa del Custode - Villa Morosini Cappello – CARTIGLIANO

Le risposte in collaborazione con esperti di 

Dopo i fatti di Banca Etruria, Banca Marche, Carife e Carichieti, le domande 
ricorrenti sono:
- come funziona il Bail-in?
- a quali investimenti si applica?
- cosa succede ai conti e depositi fino a 100.000€ ?
- cosa succede ai conti cointestati?

QUANTO E’ SOLIDA LA TUA BANCA?

“IL CREDITO 
CHE SERVE PER 
LA RIPRESA 
DELL’ECONOMIA 
LOCALE” evento con Iccrea 
Bancaimpresa

“LA RECESSIONE 
E’ FINITA. L’ECONOMIA 
E’ RIPARTITA”  serie di serate 
nei comuni di competenza per 
spiegare come funzionano gli 
stimoli che la BANCA CENTRALE 
EUROPEA ha messo a punto per 
spingere l’economia, opportunità e 
rischi per i nostri risparmi.

“IMPRESA 3.0: 
PRONTI A 
RIPARTIRE?” percorso forma-
tivo con incontri specifici riservati  
ad imprenditori e professionisti 
con la presenza di qualificati 
relatori.

“PROMOSSI O 
RIMANDATI. 
QUANTO È SICURA 
LA TUA BANCA?” 
Dopo i fatti di Banca Etruria, Ban-
ca Marche, Carife e Carichieti, per 
rispondere alle domande su come 
funziona il Bail-in e cosa succede 
ai nostri risparmi.

“GIOVANI & 
LAVORO: 
ORIENTAMENTO, 
COMPETENZE 
& START UP 
D’IMPRESA”
interessantissimo tavolo di con-
fronto tra esperti responsabili di 
settori come risorse umane, centro 
di ricerca internazionale, formatori 
e motivatori nonché testimonianze 
di startup di successo. 
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NEI FATTI

Per sostenere gli operatori economici 
Bassano Banca ha attuato le iniziative 
dell’ABI quali la moratoria dei mutui per 
le PMI, la moratoria dei mutui per le fa-
miglie; ha messo in campo tutte le forme 
di tecnica creditizia per offrire ai soci e ai 
clienti soluzioni per rimodulare gli impe-
gni e le scadenze.

Continua a sostenere  INIZIATIVE “ETI-
CHE” sia direttamente, avendo acquisito 
una partecipazione nel capitale di Banca 
Etica, che indirettamente collocando i 
loro prodotti attraverso i propri sportelli.

Continuano gli accordi 
stipulati da anni rispetti-
vamente con ACLI Servi-
ce Vicenza srl (CAF ACLI), 
con il CAF CNA e CAF 
COLDIRETTI per i servizi 

di raccolta e compilazione delle dichia-
razioni dei redditi e per le pratiche fiscali 
2015.

Alle AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
coinvolte dalle contingenti limitazioni 
imposte dal patto di stabilità, ha con-
cesso ai loro fornitori e nostri clienti an-
ticipazioni sui crediti vantati a condizioni 
agevolate.

Continua la sua azione di 
socio fondatore del pro-
getto MICROCREDITO 
ETICO-SOCIALE,erogando 
piccoli prestiti agevolati a 
famiglie e persone in mo-
mentanea difficoltà econo-

mica. Questi soggetti a rischio e spesso 
vicini alla soglia della povertà vengono 
coinvolti in un percorso di recupero o ac-
compagnamento che, passo dopo passo, 
contribuisce a salvaguardarne l’integra-
zione sociale e a garantirne l’inclusione 
finanziaria. 

A favore delle SCUOLE 
DELL’INFANZIA ha anticipa-
to i contributi regionali stan-
ziati, ma non liquidati, per 
non compromettere la conti-
nuità di queste fondamentali 
Istituzioni presenti nei nostri 
territori.

Continua a sottoscrivere 
convenzioni con alcuni dei 
Comuni di nostra competen-
za per consentire alle fami-
glie una specifica modalità di 
accesso al credito e MINORI 
INTERESSI PER L’ACQUI-
STO O RISTRUTTURAZIO-
NE DI IMMOBILI ad uso 
abitativo.

 Appoggia il nuovo gruppo di 
acquisto di energia ENERGY 
SHARING rivolto alle pic-
cole medie imprese le quali 
potranno iscriversi gratuita-
mente per ottenere vantag-
giosi contratti dai fornitori 
più convenienti.

Per i NUOVI NATI, oltre a rinnovare 
la sottoscrizione al FONDO NUOVI 
NATI col Ministero (prevede prestiti 
di favore a giovani famiglie interessa-
te)  la Banca collabora con l’iniziativa 
di benvenuto nuovi nati attivata dalle 
amministrazioni di Cartigliano e Lusia-
na, riconoscendo un bonus bebè

In convenzione con la FONDAZIONE 
TOVINI sostiene la concessione di 

prestiti a favore di famiglie in sta-
to di difficoltà economica, e che 
non riescono ad ottenere finan-
ziamenti dal sistema bancario 
per le precarie situazioni debito-

rie in cui vengono a trovarsi, con il 
rischio di dover ricorrere a richieste 

usuraie presso terzi. 

SOSTEGNO AI PROGETTI

CRESCERE NELLA COOPERAZIONE
con la Regione Veneto e l’Ufficio scolastico regiona-
le Bassano Banca ha visto ripetere con successo per 
il 4° scolastico l’iniziativa “Scuola Coop-Attiva - la 
cooperazione fa scuola” che introduce nelle scuole 
del modello cooperativo non come materia di stu-
dio, bensì come pratica realizzazione di un modello 
di impresa. L’Istituto Agrario Parolini ha attivato con 
successo un’Associazione Cooperativa Scolastica de-
nominata “Piccolo Orto”, con oggetto la progetta-
zione e la realizzazione di coltivazioni di ortaggi, e, 
nello specifico la creazione di una filiera corta con i 
consumatori locali.
La scuola Media Secondaria Ferrazzi di Cartigliano, 
con l’A.C.S. DOLCILANDIA, ha organizzato in forma 
cooperativa la confezione di dolci e dolciumi, alle-
stendo punti vendita con assaggio e raccogliendo 
fondi pro Casa di Riposo del paese. 

GIORNATA DEL RISPARMIO 
Il progetto ha coinvolto più di 1000 alunni della pro-
vincia promuovendo l’educazione al risparmio in un 
contesto sociale in cui le famiglie hanno reagito alla 
perdita di valore d’acquisto dei loro salari ricorrendo 
sempre più all’indebitamento. I ragazzi sono stati in-
vitati ad annotare i loro “comportamenti risparmio-
si” adottando così sempre più azioni virtuose nella 
loro quotidianità. 

METTIAMOCI IN GIOCO 
La campagna è stata avviata per sensibilizzare la cit-
tadinanza sulle preoccupanti dimensioni che il pro-
blema gioco d’azzardo e simili sta assumendo nel no-
stro paese. Realizzando dei seminari sulla ludopatia e 
attivando degli sportelli di ascolto con esperti formati 
su tali problematiche. 

CONCORSO UN’IDEA UN’IMPRESA
Obiettivo dell’iniziativa è quello di sostenere giovani 
imprenditori under 36 e future StartUp del territorio 
che presentino idee innovative supportate da un me-
ritevole business plan. Sono previsti premi in denaro, 
erogazione di finanziamenti a tassi agevolati, un fon-
damentale servizio di tutoraggio e affiancamento da 
parte di un incubatore d’imprese ovvero di una strut-
tura specializzata che opera nel territorio per l’avvio, 
il tutoraggio, anche virtuale, e lo sviluppo dell’idea 
di business. I soggetti in target potranno inoltre fre-
quentare un corso propedeutico di 3 lezioni e visitare 
un’azienda per acquisire gli strumenti utili nella reda-
zione del loro un business plan. 

ingresso libero

matematica del gioco d’azzardo

FATe il  
nosTro 
gioCo

io

Amore

viTA

sperAnze

relAzioni

AmiCiziA

progeTTi

TU

WWW.FATeilnosTrogioCo.iT

Promosso da: in collaborazione con patrocinato da

bAnChe di CrediTo CooperATivo
CAsse rUrAli ed ArTigiAne

CAriTAs 
dioCesAnA  viCenTinA

CooperATivA
nUovA viTA

pAsTorAle dellA sCUolA
dioCesi di viCenzA

ComUne di
 viCenzA

ComUne di 
lonigo 

NUOVA

2 oTTobre 2014
viCenzA TeATro AsTrA
sTrAdellA delle bArChe, 5

ore 20:30 inConTro AperTo AllA CiTTAdinAnzA
ore 9:30 riservATo Alle sCUole sUperiori

3 oTTobre 2014
lonigo TeATro ComUnAle
piAzzA giAComo mATTeoTTi, 1
ore 9:30 riservATo Alle sCUole sUperiori

UFFiCio sColAsTiCo 
regionAle per il veneTo

UFFiCio Xiii di viCenzA

un progetto di

BANDO MODULISTICA PRESS AREA RISERVATA

CHI SIAMO
Il team di un’idea un’impresa nasce dalle sinergie createsi tra due Banche di credito cooperativo del ter-
ritorio, Bassano Banca e Banca San Giorgio Quinto Valle Agno, da sempre vicine alle persone e Tower Spa, 
società di brokeraggio assicurativo.
Conosciamo, viviamo e respiriamo le difficoltà dei giovani che vogliono mettersi in gioco davvero con le 
loro idee e competenze. Con questa iniziativa vogliamo dimostrare ancora una volta il nostro supporto allo 
sviluppo e alla realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali nel nostro territorio.

Il 31/10/2016 è il termine ultimo per l’iscrizione a Concorso, previo inserimento della modulistica completa nell’a-
rea riservata. I vincitori saranno eletti entro il 31/12/2016

3

COS’È? QUAL’È L’OBIETTIVO?
è un concorso di idee innovative finalizzato alla realizzazione di iniziative imprenditoriali. 
L’obiettivo è di supportare giovani imprenditori & future StartUp che vogliono mettersi in 
gioco con le loro idee ed un meritevole business plan. In palio ci sono premi in denaro e 
l’erogazione di finanziamenti bancari a tassi agevolati. Ai vincitori verrà inoltre fornito un 
servizio di tutoraggio e affiancamento da parte di una struttura specializzata che opera 
nel territorio, per l’avvio e crescita della loro idea di business. 

IL CORSO “COME SI REDIGE 
UN BUSINESS PLAN VINCENTE”?
Il concorso prevede una fase propedeutica, ovvero la possibilità 
di qualsiasi giovane (under 36) di frequentare 3 lezioni (+visita ad 
un’azienda) per acquisire conoscenze e competenze importanti per 
la stesura del Business Plan.
L’iscrizione è aperta anche a quanti non intendessero iscriversi al 
Concorso.

PREMIO XX FINANZIAMENTO TUTORAGGIO

tre ragioni per tentare

NELLO SPIRITO DI PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  TROVA RAGIONE LA NOSTRA
PARTECIPAZIONE NELLA COSTITUZIONE E NEL SOSTEGNO ECONOMICO ALLE INIZIATIVE DELLA

                                     FONDAZIONE BCC/CRA

locandina cs3.indd   1 12/10/2011   15.53.05

locandina cs3.indd   1 12/10/2011   15.53.05

locandina cs3.indd   1 12/10/2011   15.53.05
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I SOCI: I VERI PROTAGONISTI

COSTITUISCONO L’ELEMENTO FONDANTE DELLA BANCA, 
PARTECIPANO ATTIVAMENTE ALLA VITA SOCIALE SOSTENENDONE 
GLI SCOPI, OSSERVANDO LE DISPOSIZIONI STATUTARIE ED 
I REGOLAMENTI ED INTERVENENDO IN ASSEMBLEA. 

I SOCI non sono solo i Proprietari, i primi Clienti, i principali Portatori di interessi, ma rappresentano un vero 
e proprio patrimonio della Banca e, pertanto, meritevoli di tutta l’attenzione possibile. Per questo sono state 
molteplici le iniziative loro riservate: condizioni particolari sui servizi, polizze omaggio, consulenza legale, eventi 
culturali (viaggi, visite guidate, corsi ecc. ecc.), una comunicazione privilegiata che li aggiorna sull’andamento e 
sulle iniziative della “loro banca”. 

ORGANIZZAZIONE 
ASSEMBLEA 
/ INCONTRO 
FINE ANNO

79.323 €

OMAGGI 
FINE ANNO
 / AGENDE 
/CALENDARI

22.199 €

VIAGGI 
SOCIALI 

5.858 €

GRUPPO 
GIOVANI SOCI 

265 €

BORSE DI 
STUDIO A 
STUDENTI 
FIGLI DI SOCI 

39.930 €

CONVEGNI / 
INCONTRI 
CONVIVIALI 

6.229 €

PROMOZIONE 
SOCIALE E
CULTURALE 
 

123.424 €

PROMOZIONE 
DELLA 
COOPERAZIONE 

17.334 €

RISPARMIO DEI SOCI 
RISPETTO ALLE 
TARIFFE STANDARD 
SULLE SPESE PER LE 
OPERAZIONI E SULLE 
SPESE DI TENUTA 
CONTO 

43.255 €

RISPARMIO 
PER GRATUITA’
SU HOME
BANKING

61.000 €

398.817 €
DI EROGAZIONI TOTALI VERSO I SOCI

I SOCI: I VERI PROTAGONISTI

SOCI DELLA BANCA A FINE 2015 

3.224 (+2%)
PERSONE FISICHE

86,82%
PERSONE GIURIDICHE

13,18%
COMPONENTE CON ETÀ 
INFERIORE AI 36 ANNI 

8% 
DEL TOT

ETÀ MEDIA

56
 ANNI

SOCI DELLA BANCA A FINE 2015 

3.224 (+2%)
PERSONE FISICHE

86,82%
PERSONE GIURIDICHE

13,18%
COMPONENTE CON ETÀ 
INFERIORE AI 36 ANNI 

8% 
DEL TOT

ETÀ MEDIA

56
 ANNI

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

1.749 1.853

2.240
2.430

2.713
2.873 2.970 3.021

3.163 3.224

CRESCITA SOCI NEGLI ULTIMI DIECI ANNI
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www.spaziosoci.it
IL PUNTO VIRTUALE DI INCONTRO 
TRA CHI CERCA E CHI FORNISCE SERVIZI O PRODOTTI

Altra opportunità  viene offerta per  promuovere le attività imprenditoriali dei Soci,  apparendo 
gratuitamente sul portale www.spaziosoci.it (il primo circuito interregionale dedicato a tutti i Soci 
delle BCC) quale punto virtuale di incontro tra chi cerca e chi fornisce servizi o prodotti.

BUONA CONVENIENZA 
COOPERATIVA:
offre ai Soci consumatori, l’opportunità di ricevere condizioni 
riservate e vantaggiose presso diversi esercenti  locali (aderen-
ti al circuito) ovvero realtà produttive e di servizi dei 36 comuni 
di competenza, di tutti i settori merceologici in essere a con-
dizioni di costo e qualità favorevoli, offrendo nel contempo la 
prospettiva alle aziende contattate di veder incrementati i loro 
volumi di vendita.

BUONA 
CONVENIENZA cooperativa

ELENCO AZIENDE CONVENZIONATE 2014/2015 

progetto 

agevolazioni riconosciute ai Soci della
BANCA DI ROMANO E S.CATERINA

in possesso della card SPAZIO SOCI

FESTEGGIAMENTI DEL 9 MAGGIO 2015:
50° DELLA FONDAZIONE DELLA CASSA RURALE 
ED ARTIGIANA DI S.CATERINA DI LUSIANA 
Una bella occasione per ricordare la storia della Banca ed inaugurare i locali della nostra 
nuova sede amministrativa. Negli stessi locali per l’occasione è stata allestita una mostra di 
attrezzature in legno di mestieri dei primi del ‘900.

“BASSANO BANCA” NUOVO NOME 
PER BANCA DI ROMANO E S.CATERINA 
I soci della storica Banca di Romano e S. Caterina, convocati in assemblea straordinaria sabato 
12 dicembre 2015 al PalaBassano, hanno detto Sì al cambio di nome: BASSANO BANCA, è la nuo-
va denominazione da molti evocata da tempo, sia per rimarcare l’identità di unico istituto locale, 
sia per favorire un avvicinamento al Territorio che negli attuali 36 comuni di competenza nella 
Pedemontana Bassanese si traduce in un bacino di utenza di oltre 200.000 abitanti. Il desiderio è 
che il nome aiuti ad una crescita di relazione coi cittadini di una delle  aree di maggior sviluppo 
del Veneto, e che consenta l’incremento delle attività proprie ed insostituibili di una Banca di 
Comunità, quale la Bcc si propone di essere per l’intero Territorio Bassanese.

2015N
EL

CAMBIO NOME

CONCORSO DI IDEE INNOVATIVE FINALIZZATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE IMPRENDITORIALI

P R E S E N T A N O

INVESTI IN CREATIVITÀ & IDEE NOI TI AIUTIAMO A FARLO! www.unideaunimpresa.it
CONCORSO SCADENTE IL 31 OTTOBRE 2016, PER INFO E REGOLAMENTI CONSULTA IL SITO O VISITA LE FILIALI DELLE DUE BANCHE PROMOTRICI

 

SPONSORED BY
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I CLIENTI I COLLABORATORI

Rappresentano l’elemento centrale dell’attività aziendale. L’obiettivo primario è pertanto quello di soddisfarne i 
principali bisogni “operativi” e cogliere quegli aspetti secondari della relazione Banca-Cliente che contribuisco-
no a migliorarne il rapporto.
Proprio la centralità del ruolo del cliente all’interno della BCC induce a stabilire con ognuno di essi una relazione 
personalizzata e su misura, in particolare per quanto riguarda chiarezza, trasparenza, fiducia e disponibilità.

Come previsto dalla normativa e dai contratti nazionale e regionale, la Banca ha realizzato le seguenti iniziative:
- Corso per addetti primo soccorso e antincendio;
- Aggiornamento per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
- Formazione sulla sicurezza e antirapina per i neo assunti;
- Check up sanitario biennale;
- Polizze assicurative a favore dei dipendenti (infortuni professionali ed extra, long term care);
- Contributo aggiuntivo al fondo pensione nazionale per ogni dipendente;
- Erogazione delle provvidenze per disabili;
- Indennità di studio annuale per i figli dei dipendenti.
- Convention annuale riservata a dipendenti e amministratori.

I TUOI BISOGNI MERITANO 
TEMPO & ATTENZIONE. 

DA NOI LI TROVERAI!

MASCHI

63

ORE DI FORMAZIONE

4.940
ore di media 
a dipendente52

FEMMINE

33

DIPENDENTI

96

PERSONALE IMPIEGATO 
NELLA RETE COMMERCIALE

62,50%

MASCHI
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33
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96
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MASCHI

63

ORE DI FORMAZIONE

4.940
ore di media 
a dipendente52

FEMMINE

33

DIPENDENTI

96

PERSONALE IMPIEGATO 
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MASCHI

63

ORE DI FORMAZIONE

4.940
ore di media 
a dipendente52

FEMMINE

33

DIPENDENTI

96

PERSONALE IMPIEGATO 
NELLA RETE COMMERCIALE

62,50%

12.000
CLIENTI

25.000
RAPPORTI 
(11.800 C/C +
 3400 DEP. A 
RISPARMIO)

2.215.427
LE OPERAZIONI 
CON CLIENTI 
(+6%)

380
POS
installati in 
esercizi 
commerciali

96,61%
GLI IMPIEGHI 
A OPERATORI 
DEL TERRITORIO

518
MIL
RACCOLTA TOTALE
(di cui 141MIL. RACCOLTA 
indiretta, con +38,81% 
sul gestito, +34,90% 
prodotti assicurativi)

577
MILA
IL RISULTATO 
ECONOMICO

360
MIL
IMPIEGHI TOTALI
(+3,3%) di cui 64,67% 
settore produttivo, 
35,33% alle famiglie

36
COMUNI
di competenza

13
FILIALI

14
BANCOMAT

 4
FILIALI
con area self-banking 
INBANCA24
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SEDE E DIREZIONE  

BASSANO DEL GRAPPA via Capitelvecchio 28

CISMON 
DEL GRAPPA

POVE
DEL GRAPPA

ROMANO 
D’EZZELINO

CASSOLA

ROSA’

MUSSOLENTE

SAN ZENONE
DEGLI EZZELINI

LORIA

CITTADELLA
GALLIERA
VENETA

BORSO 
DEL GRAPPA

CRESPANO
DEL GRAPPA

TEZZE SUL BRENTA

CAMPOLONGO
 SUL BRENTA

CONCO

MAROSTICA

PIANEZZE

MOLVENA

SALCEDO

LUSIANA

ZUGLIANO

CARRE’

CHIUPPANO

ASIAGO

CALVENE

LUGO
DI VICENZA

FARA
 VICENTINO

NOVE

CARTIGLIANO

SCHIAVON

POZZOLEONE

MASON
VICENTINO

VALSTAGNA

BASSANO 
DEL GRAPPA

ROSSANO
VENETO

SAN NAZARIO

SOLAGNA

FILIALI

BASSANO DEL GRAPPA via Capitelvecchio 24

BASSANO DEL GRAPPA viale Vicenza 93

BASSANO DEL GRAPPA via Cogo 34

BORSO DEL GRAPPA p.zza Canal 12

CAMPAGNARI DI TEZZE S.B. via San Pio X 1/a

CARTIGLIANO via Monte Grappa 1

LUGO DI VICENZA via Sioggio 30

MAROSTICA vill. Giovanni Paolo II 4

ROMANO D’EZZELINO via G. Giardino 3

ROSA’ p.zza Mons. Ciffo1

ROSSANO V.TO via Venezia 23

S. CATERINA DI LUSIANA via S. Caterina 21

SOLAGNA p.zza IV Novembre 9
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